Viaggio nelle Repubbliche Baltiche
di Luigi Addeo



Nell’aria c’è qualcosa di frizzante e di elettrico. Questo viaggio studiato e sospirato da quasi un anno si sta per concretizzare. Il viaggio teorico sta per lasciare posto alla realtà. Quello che stiamo per intraprendere, in tutto saremo tre equipaggi, per un totale, compresi i bambini, di undici persone, ci porterà nell’estremo nord dell’Europa, visiteremo nazioni che sono entrate a far parte dell’Unione Europea da pochi mesi. Il viaggio ci aiuterà a comprendere anche quella che è la situazione di questi Paesi, sia sotto l’aspetto economico che sociale. L’Estonia, la Lettonia e la Lituania sono tre paesi piccoli ma di grande interesse, infatti la loro storia narra di lotte secolari per affermare le loro identità etniche che oggi risplendono luminose. 

Venerdì 6 agosto 2004

	1° giorno
	
	 San Vitaliano - autostrada area di servizio "La Macchia" (FR)
	
	km
	
	148
	
	148


La partenza è fissata per le ore 20.00, ma il ritardo per motivi di lavoro di un partecipante ci fa imboccare l’autostrada verso le ore 23.00.

Riusciamo a guidare fino all’una di notte, ma presi dalla stanchezza e dal sonno ci fermiamo a riposare un un’area di servizio pochi chilometri prima di Roma.

Sabato 7 agosto 2004

	2° giorno
	
	autostrada area di servizio "La Macchia" (FR)- ingresso in Austria-Villach (autostrada)
	
	km
	
	814
	
	962


La sveglia viene data alle 7.00: ci aspettano più di 800 chilometri che ci porteranno fino al confine con l’Austria. Fuori fa molto caldo ma è sopportabile, anche perché siamo consapevoli  che tra qualche giorno saremo in paesi dove la temperatura sarà molto più fresca e accettabile. Dopo la sosta per il pranzo sull’autostrada tra Bologna e Ferrara, siamo di nuovo in viaggio e superata la solita coda ai caselli di Venezia, uscendo provvidenzialmente prima dell’inizio della coda, riprendiamo la tangenziale di Venezia e di lì l’autostrada per il Tarvisio. Davanti a noi, maestose si innalzano le Alpi. L’Austria è vicina. Il cielo diventa sempre più nero. La pioggia ci darà il suo benvenuto, accompagnandoci fino al confine con l’Austria. Ci fermiamo a comprare il bollino per le autostrade austriache e di lì a poco decidiamo di fermarci a dormire in un’area di servizio sotto una pioggia battente, che ci terrà compagnia tutta la notte.
Domenica 8 agosto 2004
	3° giorno
	
	Villach - Confine Rep. Ceca - Brno - Area servizio Olumuc
	
	km
	
	542
	
	1,504


Ci svegliamo con il cielo gonfio di pioggia ma nel corso della giornata il tempo alternerà schiarite e pioggia. Attraversiamo velocemente senza troppi ingorghi Vienna  e dopo la sosta pranzo in un parcheggio del solito centro commerciale ci apprestiamo a ripartire per l’ingresso nella Repubblica Ceca. Le formalità doganali sono veloci, al contrario di qualche anno fa,  raggiungiamo Brno. Brno, seconda città del paese, è famosa per la fortezza dello Spilberk, dove fu imprigionato Silvio Pellico. Troviamo un comodo parcheggio custodito, vicino alla stazione degli autobus, a pochi passi dal centro storico. Il centro storico, molto piccolo e raccolto, è pieno di cantieri, i principali monumenti della città sono soggetti a restauro. Dopo aver cenato ripartiamo, ma vista l’ora tardi, ci fermiamo a dormire in un’area di servizio. (Le aree di servizio oltre ad essere un punto di riferimento per rifornimenti di acqua e diesel, offrono sicurezza, poiché sono sempre aperte, ben illuminate e frequentate da camionisti che si fermano a riposare).

Lunedì 9 agosto 2004

	4° giorno
	 
	Area servizio Olomuc - Olomuc - Ingresso in Poloonia- Czestochowa
	 
	km
	 
	296
	 
	               1,800 




Oggi è prevista la visita di Olomuc. Un comodo parcheggio adiacente un mercatino offre una comoda sosta ai nostri camper. Dopo un rapido giro tra le bancarelle, una strada acciottolata ci porta nel centro storico di Olomuc. Il centro è sottoposto a vincolo monumentale e la differenza con la vicina Brno si vede! I vari monumenti, le piazze e le numerose fontane costituiscono un bel esempio di stile barocco della Repubblica Ceca.

Il confine con la Polonia ci aspetta!!!  Anche qui, dopo un rapido controllo dei passaporti, ritorniamo a varcare dopo nove anni dal nostro primo viaggio il suolo della Polonia. E’ ancora ben vivo in noi il ricordo delle famigerate strade polacche, i canaloni che come rotaie ti guidavano, a volte sembrava che il nostro camper toccasse l’asfalto, almeno in questa parte della Polonia stanno rapidamente scomparendo. Dappertutto ci sono cantieri per il ripristino dell’asfalto o dell’allargamento della carreggiata. In tarda serata siamo a Czestochowa, trovando un comodo punto sosta a pochi passi dal famoso santuario. La mole illuminata del santuario farà da sfondo alle nostre foto e compagnia durante la notte.

Martedì 10 agosto 2004
	5° giorno
	 
	Czestochowa - Wilanow
	 
	km
	 
	238
	 
	               2,038 



E’ il più importante e famoso santuario della Polonia situato sulla sommità della collina di Jasna Gora, visitato ogni anno da innumerevoli pellegrini provenienti da tutta la Polonia e dall’estero che venerano un’immagine miracolosa della madonna nera  

Il quadro della Madonna  è  il cuore del Santuario e la forza che attira in questo luogo milioni di pellegrini da tutto il mondo. Ripartiamo dopo aver visitato il santuario e dopo aver percorso il giro delle mura alla volta della capitale. Vista l’ora tarda decidiamo di non addentrarci nella città, ma di fermarci per trascorrere la notte a Wilanow un sobborgo di Varsavia dove l’indomani visiteremo una antica residenza del 1600. Il parcheggio è molto tranquillo e comodo per la visita. Poiché è ancora giorno decidiamo di fare un giro nei giardini del palazzo inspiegabilmente aperti data l’ora tardi. Ritornati ai camper facciamo la conoscenza di due ragazzi di Perugia. Dopo le presentazioni di rito li invitiamo a bere un po’ di birra e gli immancabili pop-corn.

Mercoledì 11 agosto 2004
	6° giorno
	
	Wilanow - Varsavia - Confine Lituania
	
	km
	
	320
	
	2,358



Entrando nel palazzo ci rendiamo conto che fare questa deviazione è stata un’ottima scelta.

L’antica residenza privata del re Giovanni III è il più significativo complesso architettonico barocco del paese. Il palazzo principale, con le due ali ai lati, è opera dell’italiano Agostino Locci.
La capitale ci aspetta. Parcheggiamo sotto il gigantesco palazzo della Cultura, regalo dell’Unione Sovietica, alto 230 metri. Un comodo e veloce ascensore ci porta in cima. Il panorama è fantastico. Il centro storico è stato deliziosamente ricostruito ed è piacevole passeggiare per le strade acciottolate. Per la felicità dei bambini e … anche dei grandi prendiamo il trenino che ci fa fare il giro del centro storico e delle mura. Dopo una giornata trascorsa a zonzo per la città è il momento di ripartire. La Lituania è quasi vicina…. Il tratto fino al confine Lituano è un tormento. Le famigerate strade polacche non si smentiscono. Continui cantieri con continui cambi di carreggiata, semafori con rosso eterno, famigerati scalini tra asfalto vecchio e nuovo, camionisti che sfrecciano a velocità sostenuta ci terranno compagnia fino al confine. A l’una di notte riusciamo a varcare il sospirato e desolato posto di frontiera con gli addetti che ci guardano con un misto di sospetto e stupore. Un comodo parcheggio, appena varcata la dogana, ci permetterà di riposare dopo lo stressante viaggio. 
Giovedì 12 agosto 2004

	7° giorno
	 
	Confine Lituania - Trakai - Vilnius- Rumsiskes
	 
	km
	 
	283
	 
	               2,641 


      Al risveglio, con il sole ormai alto, ci guardiamo intorno. Il paesaggio che ci aveva accompagnati negli ultimi chilometri, prima di lasciare la Polonia, non è cambiato di molto. La strada che esce dal posto di frontiera è dritta con continui saliscendi, ai margini una fitta foresta, una calma e un silenzio quasi irreale al quale non siamo abituati. Ripartiamo, sulla strada ci siamo solo noi, ogni tanto qualche auto ci incrocia con i passeggeri che ci guardano incuriositi e con simpatia, scambiamo un cenno di saluto con le poche persone che camminano ai bordi della strada, chiedendoci da dove sbuchino e dove siano diretti in quel paesaggio dove il verde si incontra con il cielo.  Una errata interpretazione di una segnaletica ci fa uscire dalla strada principale e ci porta su una strada con ai lati casette di legno con i bambini e i pochi adulti che ci guardano incuriositi. La strada diventa sempre più stretta e a un certo punto l’asfalto termina e la strada diviene polverosa. Decidiamo di ritornare sulla strada principale e di lì proseguiamo. Trakai è il primo centro importante che troviamo da quando abbiamo varcato la frontiera. Bellissimo il paesaggio contornato da laghi e foreste e il castello costruito in mattoni rossi al centro di un isolotto. Immancabili le bancarelle di oggetti in ambra che poi ritroveremo spesso nei paesi che visiteremo. Tutto in un scenario fiabesco. 

La capitale ci accoglie dopo aver pranzato. Tramite la porta dell’Aurora, la più antica e meglio conservata, si accede al centro storico della città inserito dall’UNESCO come patrimonio da salvare. Vilnius è una città ordinata, pulita con eleganti negozi, bar e birrerie con tavoli all’aperto e tanto verde disseminato su tutto il territorio urbano, non ha nulla di diverso o di meno da qualsiasi altra città europea. Al rientro dopo la passeggiata un posto di blocco vicino al parcheggio dove ci troviamo attira la nostra attenzione. Un auto non si ferma al segnale dell’alt e subito due poliziotti si lanciano all’inseguimento. Dopo poco ritornano con lo sventurato autista. Ci ha colpito principalmente la velocità con cui si sono proiettati all’inseguimento e la celerità dell’ arresto. Dopo aver cenato e con il posto di blocco ancora in piena attività lasciamo la capitale per dirigerci a Rumsiskes dove l’indomani mattina visiteremo il museo all’aperto. Il paese è completamente al buio. Forse qualche black-aut, ma il cielo stellato che riusciamo a vedere è fantastico. Mai viste tante stelle!
Venerdì 13 agosto 2004
	8° giorno
	
	Rumsiskes- Kaunas - Klaipeda (porto)
	
	km
	
	262
	
	2,903




Al mattino capiamo il motivo della mancanza di luce. Non esistono lampioni per l’illuminazione pubblica!
Visitare il Museo dell’Abitazione Lituana è come fare un viaggio nel tempo: è una esposizione a cielo aperto, dove interi villaggi sono stati ricostruiti e accanto alle antiche abitazioni rurali si trovano fattorie, chiese e mulini a vento, il tutto immerso nel verde. Si può entrare anche in camper pagando un supplemento perché il percorso da fare è lungo 6 Km ma noi preferiamo le biciclette. Abbiamo bisogno di rifornire i nostri serbatoi d’acqua, ci rivolgiamo al parcheggiatore e dopo tanto gesticolare capisce il nostro problema. Ci presenta un giovane che ci fa cenno di seguire la sua auto. Attraversiamo tutto il paese e in una stradina con villette in legno si ferma. Siamo fuori la sua abitazione! Velocemente stende un tubo di gomma che si trova in giardino e scoperchiando il tombino di un pozzo nero ci fa capire che possiamo anche scaricare il WC!  Ricambiamo con tre bottiglie di vino italiano. I ringraziamenti del giovane sono infiniti! Kaunas è la seconda città lituana di cui è stata la capitale negli anni venti e trenta, incarna lo spirito e la storia lituana, contrapponendosi a Vilnius.  In prossimità del parcheggio, dopo il giro nel centro, mentre comincia a piovere, veniamo attirati da una lunga auto con a bordo un gruppo di ragazze che festeggiano l’addio al nubilato di una di loro. Sorprese dalla nostra curiosità scendono dall’auto e ci invitano a ballare e cantare. Alla fine è d’obbligo la foto di rito.

Ritornati ai camper un gruppo di ragazzi con le loro auto, sicuramente ubriachi, utilizzano il piazzale divenuto quasi deserto,  come una pista per le loro stupide esibizioni, frenando e sgommando. La decisione è repentina. Ripartiamo senza cenare, seguiti da Angelo, un camperista di Roma, che dice di fare la nostra stessa strada. Dopo un po’ di strada parcheggiamo nel porto di Klaipeda dove l’indomani ci imbarcheremo per la penisola di Neringa.  

Sabato 14 agosto 2004
	9° giorno
	
	Klaipeda - Penisola di Neringa - Smiltjne - Confine Lettonia - Liepaja
	
	km
	
	152
	
	3,055




La traversata per la penisola di Neringa dura 5 minuti. La penisola è costituita da una lunga lingua sabbiosa con cinque villaggi. Essendo costituita da sabbia in continuo movimento, questo prezioso tesoro naturale modellato dai venti e dal mare è molto fragile poiché le dune scivolano sempre più verso il mare. Si teme che nel giro di due secoli la penisola possa scomparire. Dopo aver visitato il Museo Navale, assistiamo allo spettacolo nel delfinario di Smiltyne, ospitato in un forte costruito dall’esercito prussiano, con l’esibizione di leoni marini e delfini. Proseguiamo per Nida: in questo punto la penisola è larga solo 1, 5 km. Il paesaggio è circondato da spiagge di sabbia bianca. E’  il punto di partenza per le escursioni alle grandi dune bianche che formano il sahara lituano. Si raggiungono in 15 minuti a piedi lungo un percorso attrezzato nella pineta, abbastanza difficoltoso l’ultimo tratto per la presenza di una scalinata che non finisce mai e che porta alla sommità della duna: è alta circa 52 metri ed offre una veduta mozzafiato delle dune circostanti. Dopo un  posto di blocco con una casina di legno e dopo una pretesa assurda di circa 30 euro per proseguire la strada decidiamo di ritornare indietro e di imbarcarci di nuovo per Klaipeda proseguendo verso nord. Visitiamo Palanga, località di villeggiatura, con un centro molto animato, con una movimentata vita notturna d’estate. Nel periodo estivo la sua spiaggia di 10 km attira numerosi turisti. E’ la capitale dell’ambra ed è consigliabile tuffarsi sulle bancarelle stracolme di oggetti in ambra, i più belli e a prezzi migliori.  La città è piena di ristoranti e locali dove si fa musica dal vivo, una miriade di persone passeggia per un viale lunghissimo che porta al mare, trasformato in isola pedonale.  Alla fine del viale un lungo pontile in legno in stile americano porta in mezzo al mare. Non siamo molto sicuri di trovarci in un Paese che fino a poco tempo fa si trovava sotto il retaggio sovietico. Varchiamo il confine lettone, come al solito sempre a notte inoltrata, raggiungendo Liepaja. La mancanza di un parcheggio, appena varcato il confine, e di un distributore ci obbliga a proseguire fino al primo paese che incontriamo sulla strada. Finalmente dopo quasi settanta chilometri siamo a Liepaja. 
Domenica 15 agosto 2004 

	10° giorno
	
	Liepaja - Kuldiga - Kandava
	
	km
	
	162
	
	3,217


Durante la notte ha piovuto e la mattina il tempo è ancora brutto e fa anche fresco. Alle spalle del nostro parcheggio si svolge un animato mercato per la felicità delle signore. E’ l’occasione per cambiare i soldi e rifornire la dispensa. Ci dirigiamo verso il mare. La scoperta di una attrezzato parco giochi  nella pineta fa la felicità dei nostri bambini. Noi nel frattempo facciamo il pieno d’acqua ad una fontana nel parco. La nostra prossima meta è Kuldiga. la più caratteristica e meglio conservata cittadina della Lettonia. Antiche e strette viuzze si aprono improvvisamente in piccole piazze circondate da edifici in legno perfettamente conservati e ancora abitati.  Entriamo in un negozio di tessuti  dove un’anziana signora ci fa vedere come funziona l’antico telaio da cui escono coloratissimi tappeti e ricamate coperte. Da non mancare la vista panoramica sulle cascate, alte solo uno o due metri ma pare che con i loro 275 metri di ampiezza siano le cascate più estese in larghezza d’Europa. Lasciato il paese, attraversando il ponte ad archi di mattoni rossi, ci rechiamo alle vicine grotte di sabbia di Riezupe. L’esperienza e la visita è affascinante. La strada non è asfaltata, ma il fondo di terra rossa è percorribile e si snoda attraverso una fitta foresta. Il sentiero per arrivare alle grotte, una volta lasciati i camper, è fantastico! Il verde è rigoglioso e ad un certo punto si arriva in uno spazio dove c’è una casetta di legno. Ne esce una simpatica signora con una maschera, cantando e saltando, che in inglese ci fa capire di essere la guida che ci accompagnerà nelle visita alle grotte.
La visita è appagante e interessante. Rita, questo il nome della nostra guida, con un perfetto inglese, ci spiega che le grotte servivano tanto tempo fa come rifugio e come luogo di preghiera. All’ingresso Rita ci consegna delle candele poiché l’interno è completamente al buio. Le grotte sono un’insieme di cunicoli, tutti scavati nella sabbia, in alcuni tratti bisogna abbassarsi quasi in ginocchio, camminare di traverso tanto sono stretti. In serata siamo a Kandava, parcheggiamo davanti al Municipio, anche qui l’illuminazione pubblica è assente. 
Lunedì 16 agosto 2004

	11° giorno
	
	Kandava - Riga - Sigulda
	
	km
	
	153
	
	3,370


Riga non a torto viene definita “la piccola Parigi”. Nel centro storico si sovrappongono le epoche e i vari stili architettonici: gotico, barocco, liberty. Il cuore del centro storico è la piazza del Duomo luterano; l’edificio costruito in vari stili è coronato da un’alta torre (90 metri) è il simbolo di Riga. Trascorriamo l’intera giornata a zonzo tra monumenti, animati vicoli e piazze, ad ogni angolo qualcuno che si improvvisa artista e mette in scena il suo spettacolino, il tutto in un’atmosfera fantastica. I nostri ragazzi, per non essere da meno, intonano il nostro inno nazionale. Un’altra visita di particolare interesse è quella degli hangar costruiti per i dirigibili Zepellin tedeschi oggi trasformati in mercati coperti. Ogni hangar è dedicato ad una tipologia di merce. In serata, stanchi ma appagati dalla visita di Riga, con un po’ di tristezza ci dirigiamo verso la “Svizzera della Lettonia”.
Martedì 17 agosto 2004

	12° giorno
	
	Sigulda-Turalda - Cesis - Valmiera - Frontiera Estonia - Rongu
	km
	
	187



L’appellativo di “Svizzera della Lettonia”  è quanto mai appropriato. La cittadina di Sigulda sorge ai piedi di una pittoresca zona boscosa e ospita diversi castelli medievali e grotte leggendarie. Da vedere il castello di Turalda e le suggestive rovine della Fortezza dei Cavalieri. Lungo la strada che porta alle rovine s’incontrano la chiesa di Sigulda e il Castello Nuovo di Sigulda. Un sentiero porta alle rovine del Castello di Krimulda raggiungibile anche con una funivia che offre una suggestiva visione panoramica della città. Da vedere la grotta di Gutmanis con una sorgente che ha la fama di eliminare le rughe dal viso. La strada per il confine con l’Estonia prosegue tra fitti boschi e corsi d’acqua. Si incontrano tranquilli e ordinati villaggi, come Cesis che ospita i birrifici più antichi del paese. Noi riusciamo facilmente a trovare parcheggio sotto il castello, adiacente al bel parco e alla città vecchia,  A Valmiera è in svolgimento una sorta di festa paesana dove persone in costume danno vita ad una rappresentazione teatrale coinvolgendo il pubblico presente con balli e canti. Valka è la parte Lettone della singolare città di Valga, suddivisa fra Lettonia ed Estonia quando i due paesi furono proclamati repubbliche nel 1920. Il confine è segnato da una palizzata ed è rigorosamente sorvegliata da guardie dall’aspetto ostile. Per andare da Valka a Valga, a soli 200 m. di distanza l’una dall’altra, gli stranieri e gli automobilisti devono fare una deviazione di 5 km per l’unico passaggio doganale. Noi per trascorrere la notte proseguiamo fino a Rongu, poiché la città sembra deserta e non molto ospitale. 
Mercoledì 18 agosto 2004

	13° giorno
	
	Rongu – Tartu - Lago Peipus - Kallaste - Mustvee- Narva - Confine Russo - Aseri (a. di servizio)
	
	km
	
	329
	
	3,886



Nel parcheggio di Tartu, vicino alla stazione dei pullman, facciamo la conoscenza di una anziana coppia di camperisti di Verona, provenienti da Capo Nord, che ci dicono di essere in viaggio dal mese di maggio (il bello di stare in pensione e di stare bene in salute anche ad una certa età, questo è l’aspetto positivo del camper). La città Universitaria di Tartu, con il suo aspetto quasi senza tempo, è forse uno dei luoghi più interessanti del paese. Nel cuore di questa zona si apre la piazza del Municipio dove si trovano molti negozi, ristoranti e uffici. Di rito la foto sotto la fontana del bacio e il palazzo dimora del colonnello Barclay de Tolly che si distinse nella battaglia dell’armata russa contro Napoleone. Le fondamenta furono gettate sopra un antico tratto delle mura e pertanto l’edificio presenta una spiccata pendenza.
La nostra prossima tappa è il lago Peipus, quello che sembra essere un mare anziché un lago, segna il confine tra L’Estonia e l’ex URSS. Sono pochi i turisti che si spingono fino in questa zona e la gente del posto si ferma ad osservare incuriosita gli stranieri. Nell’area sorgevano case di villeggiatura di epoca sovietica, ma molte sono lasciate andare in rovina. Oggi lo sviluppo sta lentamente ritornando ad interessare questa splendida zona. Piccolo centri adagiati sulle rive del lago, come Kallaste e Mustvee sono la dimostrazione di quanto detto. 

Soltanto il sottile fiume Narva separa la città da Ivangorod in Russia. Il monumento più importante della città è il maestoso castello che sorge presso il fiume. Sulla sponda opposta del fiume, in territorio russo, sorge la fortezza di Ivangorod e, i due edifici formano un’accoppiata architettonica unica per l’Europa del Nord. L’emozione di trovarsi a pochi passi dalla Russia è forte. L’unico passaggio che scavalca il fiume è barricato da una recinzione che vieta il passaggio a chi non è autorizzato. Militari dall’aspetto ostile controllano che tutti i documenti siano a posto. Colpisce la lunga fila di automezzi sul ponte in attesa  di entrare in territorio sovietico. Tutto sembra immobile, irreale e fuori dal tempo. L’atmosfera è completata da un improvviso temporale.
Giovedì 19 agosto 2004
	19-ago-04
	
	
	
	14° giorno
	
	Aseri - Palmse - Jagala - Kostivere - Tallin
	
	km
	
	207
	
	4,093



Oggi visitiamo Palmse all’interno del parco nazionale di Lahemaa con la suntuosa e restaurata casa padronale. Il Centro Visitatori del Parco Nazionale di Lahemaa occupa un capanno per i carri e una stalla riadattati e costituiscono la principale attrattiva di questo centro. La bella villa barocca, edificata intorno al 1780, invita ad entrare per ammirare i mobili e i complementi d’arredo antichi. Da non mancare una visita ai retrostanti giardini all’inglese e al parco.

Trovare le cosiddette “cascate del Niagara d’Estonia”, a Jagala non è facile. Giriamo un po’. Cerchiamo di farci capire. Ci indicano un lago formato dal fiume, ma delle cascate nemmeno l’ombra. Quando sembra che ogni speranza di trovare le cascate sia svanita, imbocchiamo una strada bianca che ci porta dritti verso le cascate. Parcheggiamo. Nel prato che delimita il parcheggio un’infinità di tende. L’ostinazione è stata ampiamente ripagata. In quel tratto l’acqua del fiume Jagala si gettano da una bella scarpata calcarea. Non è facile descrivere con le parole la bellezza del paesaggio.
Non abbiamo avuto analoga fortuna nel trovare nei pressi del villaggio di Kostivere le cosiddette “rocce “scivolose” che si dice curino l’infertilità delle donne che vi scivolano sopra nude dalla vita in giù.
Non c’è più tempo di andare a “zonzo”, Tallin, la capitale dell’Estonia ci attende.
Venerdì 20 agosto 2004


	20-ago-04
	
	
	
	15° giorno
	
	Tallin - Haapsalu
	
	km
	
	128
	
	4,221


Tallin è sicuramente proiettata verso il Nord dell’Europa, sia geograficamente sia culturalmente. La città è costituita da una parte antica (Patrimonio dell’Umanità) raccolta intorno alla rocca di Toompea, e da una più moderna, riservata gia dalla fine dell’ottocento alle abitazioni e alle attività industriali. La Tallin medievale appare compatta, sorprendente nel suo insieme di stradine acciottolate su cui si affacciano edifici alti e stretti, piazze che si aprono improvvise, tratti di mura ancora intatti. Bello il giro delle mura, lungo circa due chilometri, per ammirare una dopo l’altra le 25 torri (delle 35 originarie) che marcano con i loro tetti aguzzi il profilo della città. In serata, per cenare, ci spostiamo nella parte nuova della città, sul lungomare. Il panorama che da qui si ha della città è bellissimo e struggente, il tutto reso più marcato da un magnifico tramonto del sole che si immerge nel mare all’orizzonte. 
Sabato 21 agosto 2004

	21-ago-04
	
	
	
	16° giorno
	
	Haapsalu - Lavassare - Parnu - Bauska (Area di servizio)
	
	km
	
	468
	
	4,689


Haapsalu è una piccola e quieta città di mare, ricca di parchi, canali e laghetti che le conferiscono un aspetto molto piacevole. Numerose sono le torrette di avvistamento in legno da dove, oltre ad osservare le numerose specie di uccelli e di animali acquatici si ha una bella visione dell’intera baia. I più interessanti siti storici e architettonici della città sono il castello, in posizione strategica nel centro storico, la Cattedrale gotica e l’annesso Battistero. In agosto il Festival della Dama Bianca, un’affollata rassegna di musiche, danze, folclore e artigianato. La “dama” in questione è quella il cui fantasma dovrebbe apparire nelle notti di luna piena, alla finestra della cattedrale (noi non l’abbiamo vista!!!!  …forse perché il cielo era nuvoloso) ma in compenso assistiamo ad un raduno di moto e auto d’epoca. Proseguendo il viaggio arriviamo a Lavassare, un tranquillo borgo, dove visitiamo il museo della ferrovia vicino ai campi di torba e facciamo un giro su un piccolo treno d’epoca a vapore su linee a scartamento ridotto. Ritorniamo sulla costa, fermandoci a Parnu, località di villeggiatura molto frequentata da visitatori provenienti da buona parte dell’Estonia e da molti paesi scandinavi grazie alla sua spiaggia e alla scoperta delle proprietà terapeutiche dei suoi fanghi. (Per non aver fatto caso ad un cartello all’inizio della spiaggia ci imbattiamo in una spiaggia di nudisti. In pieno centro cittadino! Ce ne accorgiamo dalle urla di una vecchietta completamente nuda. Andando via scorgiamo, nascosti dalle dune, parecchie persone che prendono il sole in completo adamitico!!!!). Attraversiamo il confine con la Lettonia fermandoci per la notte in un’area di servizio.
Domenica 22 agosto 2004 

	17° giorno
	
	Bauska - Pilsrundale - Siauliai (collina delle croci) - Confine Polonia
	km
	
	334
	
	5,023



A 12 km. da Bauska è da non perdere la visita del settecentesco palazzo Rastrelli, capolavoro architettonico della Lettonia, costruito dall’italiano Bartolomeo Rastrelli (il genio del barocco che creò anche il Palazzo d’Inverno di San Pietroburgo). Delle 138 stanze del palazzo solo 40 sono aperte ai visitatori. Una passeggiata nei giardini è un modo piacevole per ultimare la visita.
Ed eccoci nel pomeriggio nei pressi di Siauliai per la visita alla famosa collina delle croci. Le parole non rendono giustizia alla bellezza e particolarità del posto. Descritta come la “mecca” della Lituania questa collinetta ricoperta da migliaia di croci, grandi o piccole, costose o economiche, in legno o in metallo, è meta di numerosi pellegrinaggi. Alcune croci hanno una funzione prettamente religiosa, altre sono dei veri e propri capolavori d’arte popolare. Altre sono corredate da fiori, una fotografia o altri oggetti che ricordano il defunto con messaggi affettuosi. Le croci sono intervallate da sculture lignee ricoperte da un tettuccio e da magnifiche statue di Cristo Addolorato. (Volendo si può aggiungere una croce acquistandolo presso i venditori di souvenir). Nel 2002 il luogo è stato riconosciuto dall’UNESCO come Patrimonio dell’Umanità. Con la visita alla collina delle croci salutiamo la Lituania, attraversando in serata il confine con la Polonia. 
Lunedì 23 agosto 2004

	23-ago-04
	
	
	
	18° giorno
	
	Confine Polonia - In viaggio - Miechow (area di servizio)
	
	km
	
	576
	
	5,599



La giornata trascorre completamente in viaggio non riuscendo ad arrivare in serata a Cracovia come prefissato, a causa delle notevoli difficoltà stradali e di traffico già descritte ampiamente in precedenza.
Martedì 24 agosto 2004

	24-ago-04
	 
	
	 
	19° giorno
	 
	Miechow - Cracovia - Wieliczka - Auschwitz
	 
	km
	 
	148



Per arrivare in mattinata a Cracovia ci mettiamo in viaggio presto. Il comodo parcheggio si trova in uno scenario fantastico (già usato in un altro viaggio) ai piedi della collina del Wawel e sulle rive della Vistola. Il centro storico che conta circa 700 edifici d’epoca romanica, gotica, rinascimentale e barocca risparmiati dalle distruzioni della guerra, fa di Cracovia forse la città d’arte più bella e interessante della Polonia. Da visitare nella città vecchia la piazza maggiore del Mercato, una delle più vaste in Europa (da non perdere “l’immersione” nel mercatino al coperto dove, a buoni prezzi, si possono comprare oggetti di legno di ottima manifattura artigianale); la .chiesa dei Francescani e la chiesa dei Domenicani, in stile gotico-romanico; la già citata fortezza del Wawel con l’annessa Cattedrale e il Palazzo Reale. Di rito la foto sotto la statua del drago, (ai piedi della collina del Vawel) simbolo di Cracovia, che ad intervalli regolari sputa fuoco, per la meraviglia dei bambini… e anche dei grandi.

Nel tardo pomeriggio e giusto in tempo per l’ultima entrata ci portiamo a Wieliczka per la visita delle bellissime miniere di salgemma, tra le più antiche d’Europa, oggi in parte trasformate in museo. La visita è affascinante. Si scende per una scala in legno con una serie interminabili di scalini. La visita sotterranea dura circa due ore e si attraversano cunicoli, cappelle sotterranee, caverne, grotte con laghetti, scavate ad arte nel salgemma, ripercorrendo quella che è la dura vita dei minatori. A differenza della visita fatta un po’ di anni fa non c’è più, verso la fine, la banda musicale che su di una barca, attendeva i gruppi. La risalita avviene in un caratteristico montacarichi, completamente al buio. Ritornati a veder “le stelle” troviamo la banda già citata, che intona pezzi per un gruppo di congressisti in visita alle miniere. Tra i pezzi il nostro inno nazionale che ci riporta alla triste realtà. Il nostro viaggio sta volgendo al termine.
Ci portiamo ad Auschwitz e sostiamo in un comodo parcheggio proprio di fronte all’ingresso principale.  

Mercoledì 25 agosto 2004

	25-ago-04
	
	
	
	20° giorno
	
	Auschwitz - Wadowice - Confine Rep. Ceca (area di servizio)
	
	km
	
	268
	
	6,015


Visitare Auschwitz è un’esperienza da fare almeno una volta nella vita. Si renderà omaggio così a oltre 4 milioni di persone che furono letteralmente sterminati in questo campo di concentramento istituito dai nazisti durante l’ultimo conflitto mondiale. Ebrei, polacchi, tedeschi, francesi, italiani trovarono la morte, chi invece sopravvisse, purtroppo pochi, portò per tutto il resto della vita il segno di tanta barbaria. La fabbrica della morte, così viene giustamente definito il luogo, è divenuto museo nazionale e dimostra come la stupidità e l’odio dell’uomo porta a compiere crimini di una crudeltà e spietatezza inaudita. La visita al campo serve da monito sia per noi che per le future generazione sul significato della guerra e sulle conseguenze che essa porta.
Si contrappone a tanta crudeltà la visita di Wadowice, paese natale del compianto Papa Giovanni Paolo II, simbolo di pace e di amore fraterno. Alle spalle della  Parrocchiale settecentesca si visita la casa natale di Karol Wojtyla, oggi trasformata in museo di ricordi personali e oggetti ad Egli appartenuti.
Giovedì 26 agosto 2004
	26-ago-04
	
	
	
	21° giorno
	
	Vienna
	
	km
	
	190
	
	6,205


Decidiamo di fare una veloce sosta a Vienna, non prevista dal programma, trascorrendo il pomeriggio a zonzo per il centro, sotto una pioggerellina fastidiosa che ci accompagna per tutto il pomeriggio. Fa anche un po’ freddo. In serata rientriamo al campeggio stanchi ma appagati.
Venerdì 27 agosto 2004

	27-ago-04
	
	
	
	22° giorno
	
	Vienna - Lubiana - Grotte di Postumia
	
	km
	
	466
	
	6,671



A causa della defezione di un amico di Milano con cui dovevamo trascorrere il penultimo giorno in Italia, decidiamo di rientrare in Italia attraversando la Slovenia per trascorrere il pomeriggio nella capitale. L’atmosfera che ci attende nella città è stupenda. Le strade laterali al fiume e tutti i vicoletti del centro storico sono pieni di bancarelle con prodotti tipici e gastronomia locale. Di tanto in tanto piccoli palchi con musica dal vivo allietano la passeggiata e naturalmente gli … assaggi gastronomici! E’ tardi, purtroppo bisogna ripartire per raggiungere il parcheggio delle grotte di Postumia che visiteremo l’indomani.
Sabato 28 agosto 2004

	28-ago-04
	
	
	
	23° giorno
	
	Grotte di Postumia - Sacrario di Redipuglia - E7 Perugia (area di servizio)
	
	km
	
	458
	
	7,129


Sulla bellezza del luogo e delle grotte non ci sono parole (ma che prezzi!). Trascorriamo la mattinata visitando le grotte e compiendo gli ultimi acquisti alle bancarelle che si trovano sul piazzale. Ci rimettiamo in viaggio, dopo un rapido pranzo, per varcare l’ultimo confine che ci riporterà a casa. La sosta al sacrario di Redipuglia è il giusto coronamento di questo viaggio fantastico.
Domenica 29 agosto 2005

	29-ago-04
	
	
	
	24° giorno
	
	E7 - San Vitaliano
	
	km
	
	447
	
	7,576


Abbiamo percorso oltre 7.000 chilometri, attraversato 7 Stati, Austria, Repubblica Ceca, Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia, Slovenia, tutti facente parte dell’Unione Europea, siamo arrivati ad un passo dall’ex Unione Sovietica, abbiamo visto luoghi che fino a poco tempo fa era impensabile poter visitare in camper. Riportiamo a casa il ricordo di luoghi e di paesaggi stupendi. 
Un viaggio nelle Repubbliche Baltiche è un’esperienza che non dovrebbe mancare nei viaggi di ogni camperista!!!!.









